
COMMISSIONE IX
TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI

RESOCONTO STENOGRAFICO
INDAGINE CONOSCITIVA

7.

SEDUTA DI MARTEDÌ 10 SETTEMBRE 2013
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MICHELE POMPEO META

I N D I C E

PAG.

Sulla pubblicità dei lavori:

Meta Michele Pompeo, Presidente ............. 3

INDAGINE CONOSCITIVA SUL TRA-
SPORTO PUBBLICO LOCALE

Audizione di rappresentanti dell’Associa-
zione nazionale autotrasporto viaggiatori
(ANAV):
Meta Michele Pompeo, Presidente .... 3, 5, 8, 12

Biscotti Nicola, Presidente dell’Associazione
nazionale autotrasporto viaggiatori (ANAV) . 3, 6, 8

9, 11, 12

PAG.

Brandolin Giorgio (PD) ........................... 8, 9, 11

Bruno Bossio Vincenza (PD) ..................... 6

Catalano Ivan (M5S) ................................... 5

Garofalo Vincenzo (PdL) ............................ 7

Vitelli Paolo (SCpI) ..................................... 8

ALLEGATO: Documentazione depositata dal-
l’Associazione nazionale autotrasporto
viaggiatori (ANAV) ....................................... 13

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: Partito Democratico: PD; MoVimento 5 Stelle: M5S; Il Popolo della Libertà -
Berlusconi Presidente: PdL; Scelta Civica per l’Italia: SCpI; Sinistra Ecologia Libertà: SEL; Lega Nord e
Autonomie: LNA; Fratelli d’Italia: FdI; Misto: Misto; Misto-MAIE-Movimento Associativo italiani all’este-
ro-Alleanza per l’Italia: Misto-MAIE-ApI; Misto-Centro Democratico: Misto-CD; Misto-Minoranze Lingui-
stiche: Misto-Min.Ling; Misto-Partito Socialista Italiano (PSI) - Liberali per l’Italia (PLI): Misto-PSI-PLI.

Camera dei Deputati — 1 — Indagine conoscitiva – 7

XVII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 10 SETTEMBRE 2013



PAGINA BIANCA



PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
MICHELE POMPEO META

La seduta comincia alle 12.10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso, la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Associa-
zione nazionale autotrasporto viaggia-
tori (ANAV).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul
trasporto pubblico locale, l’audizione di
rappresentanti dell’Associazione nazionale
autotrasporto viaggiatori (ANAV). Ini-
ziamo i lavori della Commissione, alla sua
prima riunione dopo la pausa estiva, e
riprendiamo con l’indagine conoscitiva sul
trasporto pubblico locale. Oggi è prevista
l’audizione dei rappresentanti dell’Associa-
zione nazionale autotrasporto viaggiatori
(ANAV), nella persona del presidente, dot-
tor Nicola Biscotti, che svolgerà la rela-
zione introduttiva.

Do la parola al dottor Biscotti.

NICOLA BISCOTTI, Presidente dell’As-
sociazione nazionale autotrasporto viaggia-

tori (ANAV). Buongiorno a tutti. L’ANAV
rappresenta le imprese private nei settori
del trasporto pubblico locale, delle auto-
linee di competenza statale e del noleggio
da rimessa. Si tratta di un’associazione
presente nella rappresentanza delle im-
prese dal 1944 e aderente a Confindustria
che associa circa 600 piccole e medie
imprese in tutto il territorio nazionale.

Ringraziamo la Commissione di averci
voluto ascoltare nell’indagine conoscitiva
sul trasporto pubblico locale, un tema che
naturalmente riguarda l’intero Paese, per
il fatto che il trasporto pubblico locale su
gomma è un’ossatura dei servizi del Paese
stesso che ha la capacità di trasportare
almeno 15 milioni di persone al giorno, a
fronte di un sistema ferroviario che ne
trasporta meno di 5.

Si tratta di un sistema che incide sulla
qualità della vita dei cittadini e che ri-
guarda anche le imprese e i lavoratori del
settore, considerato che, come la Commis-
sione saprà, questo settore è organizzato
su un sistema di assegnazione dei servizi
attraverso procedure concorsuali alle quali
partecipano imprese pubbliche e private.
Vige tuttora nel nostro Paese il sistema
dell’affidamento diretto dei servizi in al-
cune condizioni previste dalla legge.

Le problematiche del trasporto pub-
blico che si sono evidenziate in questi anni
e che hanno indotto sicuramente la Com-
missione trasporti della Camera a occu-
parsi del problema sono spesso di dominio
pubblico e sfociano anche in situazioni di
tensione sociale, laddove vengono procla-
mati scioperi.

Quello del trasporto pubblico locale,
come la Commissione saprà, è un settore
nel quale dal 2008 non si rinnova il
contratto collettivo nazionale per la man-
cata capacità delle imprese di far fronte
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agli obblighi e alle richieste di carattere
sindacale in una situazione di difficoltà
finanziaria dovuta ad alcuni fattori im-
portanti.

Quanto al primo fattore, nel nostro
Paese il trasporto pubblico locale è stato,
purtroppo, sempre finanziato con il crite-
rio della spesa storica e non con quello del
costo industriale del servizio. Indipenden-
temente dall’assegnazione dei servizi, tra-
mite concessione o tramite gara, il criterio
della spesa storica ha caratterizzato nega-
tivamente il settore nella misura in cui le
imprese che spendono di più hanno con-
tinuato a spendere di più e quelle virtuose
hanno continuato a essere virtuose.
Quando nel 2010 le necessità del Paese
hanno portato a dolorosi tagli di finanza
pubblica, sono state colpite indifferente-
mente le imprese che spendevano di più e
quelle che, pubbliche e private, spende-
vano di meno.

Questo fattore endemico del Paese, e al
contempo straordinario, creatosi dal 2010
in poi ha colpito un settore che aveva già
problematiche che venivano dagli anni
precedenti, ossia una spesa storica spesso
non controllata e un sistema non razio-
nalizzato. Benché nel 1997 fosse stata
attuata una buona riforma attraverso l’in-
troduzione del sistema degli affidamenti a
mezzo gara, non in tutte le regioni questo
è avvenuto.

In tal modo si è creato un sistema dei
trasporti a macchia di leopardo, laddove
in alcune regioni ci sono affidamenti a
mezzo gara e in altre, invece, ciò non è
ancora avvenuto. Viceversa, sotto il profilo
finanziario, negli ultimi due anni ci sono
regioni che sono riuscite a evitare tagli alla
spesa dei trasporti e altre che, invece, non
ci sono riuscite e hanno apportato impor-
tanti decurtazioni alla dotazione finanzia-
ria del sistema dei trasporti.

Vi è un altra questione che si aggiunge,
in questo settore, alle problematiche che
ho cercato di delineare con la necessaria
sintesi. Il sistema di finanziamento di
questo settore, come la Commissione sa-
prà, prevede due linee di intervento. La
prima riguarda l’intervento sui cosiddetti
corrispettivi di esercizio, ossia la quota

pubblica di finanziamento all’esercizio
delle imprese. Tale quota veniva stabilita
nelle concessioni attraverso la definizione
del cosiddetto costo e nelle gare attraverso
quella del corrispettivo di gara.

L’altro intervento pubblico avvenuto
sempre in questo settore era – non lo è
più, purtroppo, e ne spiegherò poi i motivi
e le conseguenze – quello del finanzia-
mento in conto capitale del rinnovo del
materiale rotabile. Fino al 2006 lo Stato è
sempre intervenuto con risorse pubbliche
a favore delle imprese, attraverso le re-
gioni, per finanziare il rinnovo del mate-
riale rotabile. Mi riferisco essenzialmente
agli autobus.

Per motivi di insufficienza delle risorse
statali e per scelte avvenute negli anni
questo finanziamento dal 2006 si è sostan-
zialmente interrotto e, quindi, il settore è
passato da un’anzianità media del parco di
circa 8-9 anni, quasi in linea con l’anzia-
nità media europea, a un’attuale anzianità
media di circa 12 anni.

Quali sono le conseguenze pratiche ? Si
è verificato un aumento dei costi di pro-
duzione dei servizi a fronte dei quali non
vi è un aumento dei corrispettivi di eser-
cizio, con un decadimento progressivo
della qualità del servizio. È del tutto
evidente, infatti, che un servizio svolto con
autobus nuovi o seminuovi offre al citta-
dino un comfort e una qualità assoluta-
mente non comparabili con quelli attuali.
Molte aziende viaggiano, infatti, con auto-
bus che hanno in media 12 anni, ma che,
in alcuni casi, arrivano ad averne 14 o 15.
A un problema di esercizio si aggiunge,
dunque, un problema di infrastrutture, se
vogliamo, anche se l’autobus non è un’in-
frastruttura, ma un bene mobile.

In questo contesto quali sono i sugge-
rimenti ? L’analisi, purtroppo, è stata fatta.
Le associazioni ANAV e ASSTRA portano
avanti da alcuni anni una politica comune,
guardando alle imprese sane, sia pubbli-
che, sia private, non distinguendo la pro-
prietà come fattore discriminante della
qualità dell’impresa, ma differenziando le
imprese sane da quelle non sane. I loro
interventi puntano alla definizione di una
politica industriale di settore attraverso
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una razionalizzazione dei bacini di traffico
e l’introduzione di meccanismi di finan-
ziamento che non siano estemporanei, os-
sia legati alla spesa storica, ma che guar-
dino al finanziamento del servizio come a
quello di un servizio d’impresa, come tale
dotato di un costo industriale.

Noi ci siamo permessi di depositare,
unitamente a questa relazione, che sto
sinteticamente illustrando, ma che nello
scritto è recitata in maniera completa,
altri due documenti che ci sembrano im-
portanti.

Uno, elaborato attraverso il contributo
scientifico dell’Università « La Sapienza »,
riguarda la possibile definizione di un
costo standard nell’erogazione dei servizi.
Noi riteniamo, infatti, che la grande dif-
ferenziazione che in questo settore esiste
nel nostro Paese tra diverse aziende, pub-
bliche o private che siano, sia una delle
cause dell’insufficienza dei fondi per tutte
le imprese.

Mi spiego. Se ci sono imprese, come ci
sono in questo Paese, che gestiscono tra-
sporto pubblico locale con corrispettivi
variabili da 1,40 a 4,50 euro, perché que-
sto è il range di variabilità tra le imprese
sparse nel Paese, è evidente che ci sono
anche disparità di trattamento che dan-
neggiano le imprese virtuose e avvantag-
giano quelle che evidentemente non hanno
fatto della politica di contenimento dei
costi una propria mission, un proprio
modo di operare. Questo è un problema
che, secondo noi, va affrontato. Non ci
aspettiamo che venga risolto, ma certa-
mente l’introduzione del costo standard è
un elemento sul quale ragionare per guar-
dare alle imprese del futuro.

Un’altra questione importante da esa-
minare è l’analisi di tutta la spesa nel
settore, una sorta di spending review. Non
è stata fornita alcuna risposta in termini
efficaci per i cittadini a quella che è da
anni definita l’integrazione modale nel
trasporto pubblico locale, ossia il famoso
rapporto tra trasporti su ferro e trasporti
su gomma.

Ci sono nel Paese molte aree nelle quali
il trasporto su ferro è sicuramente fonda-
mentale e insostituibile, per i volumi e per

la concentrazione di traffico che vi si
svolge, ma ci sono anche altre aree nelle
quali tale valutazione è assolutamente non
attendibile.

Eppure noi manteniamo sistemi di tra-
sporto di entrambe le modalità, ferro e
gomma, in tutte le aree del Paese.

Esiste poi il tema dei servizi sostituivi
ferroviari. Pensate che molti servizi sosti-
tutivi su gomma di tratte ferroviarie ven-
gono svolti ad un costo molto più alto di
quello del trasporto su gomma messo a
gara dalle regioni.

Sono tutti elementi nei quali un’azione
mirata di spending review potrebbe dre-
nare risorse per attuare una politica di
settore e fare in modo che le imprese, in
primo luogo, tornino a fare investimenti e
qualità e, in secondo luogo, riprendano in
maniera costante e costruttiva un con-
fronto con le organizzazioni sindacali per
fare quello che fanno tutti i sistemi di
imprese nel mondo, non solo in Italia,
ovvero, a mano a mano che i contratti
scadono, discuterli, concluderli, firmarli e
andare avanti in una logica di partenariato
reale.

Questo attualmente non avviene perché
la carenza di risorse non consente al
sistema delle imprese di onorare gli im-
pegni che dovrebbero essere da queste
assunti nei confronti delle organizzazioni
sindacali, nel normale confronto di con-
certazione e di conclusione di accordi
all’interno delle aziende e nel sistema delle
imprese.

Presidente, mi fermo per non annoiare
la Commissione.

PRESIDENTE. Grazie per aver svolto
una relazione essenziale su punti davvero
molto concreti.

Do la parola ai deputati che intendano
intervenire per porre quesiti o formulare
osservazioni.

IVAN CATALANO. Grazie, presidente.
Vorrei porre una domanda di tipo econo-
mico. ASSTRA ci ha relazionato in merito
al fatturato del comparto da lei rappre-
sentato, stimandolo in 9 miliardi di euro
circa. Volevo chiederle innanzitutto se può
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fornirci un dato sul fatturato per le im-
prese private che ANAV rappresenta.

Inoltre, volevo chiederle se nel finan-
ziamento del cambio mezzi – in relazione
ai 34.000 autobus di cui leggo nella rela-
zione – i 5,6 miliardi di euro citati hanno
una distribuzione proporzionale negli
anni, oppure vedono un impegno di spesa
maggiore nei primi anni per poi andare a
scemare fino al settimo anno. Vorrei sa-
pere, cioè, se si prevede un impegno di
spesa lineare che parta in modo uguale,
con 800 milioni per anno, oppure con 2
miliardi nel primo anno, 1,5 miliardi nel
secondo e via elencando. In sostanza, mi
interessa sapere che tipo di andamento lei
crede sia necessario per l’investimento.

Grazie.

NICOLA BISCOTTI, Presidente dell’As-
sociazione nazionale autotrasporto viaggia-
tori (ANAV). Rispondo brevemente. Innan-
zitutto noi rappresentiamo nel TPL una
quota pari al 25 per cento delle percor-
renze e, quindi, del dato complessivo che
si svolge, perché le imprese private sono
assegnatarie, tramite gara o concessione, a
seconda dei casi, di quote di mercato che
sommano circa il 25 per cento del mercato
complessivo.

Per quanto riguarda, invece, il discorso
degli investimenti, le ipotesi possono es-
sere diverse. Per cercare di riallineare la
vetustà del materiale rotabile a quella
europea e di recuperare il gap che ab-
biamo maturato in questi anni noi ab-
biamo calcolato in almeno 700 milioni
all’anno gli investimenti da realizzare. È
ovvio che questo tipo di investimento, una
volta riallineata la vetustà, può abbassarsi
leggermente e, quindi, rientrare in una
logica di 3-400 milioni di investimenti
all’anno.

Oggi, però, ci troviamo in una situa-
zione molto particolare, perché, come ho
spiegato nella relazione, il fatto di non
aver più investito, dal 2006 in poi, risorse
il materiale rotabile ha determinato un
aumento incontrollato, peraltro inevitabile,
della vetustà del materiale rotabile.

La scelta è di politica industriale: se si
vuole riallineare subito in maniera mas-

siccia la vetustà del materiale rotabile a
quella europea, occorre, come dicevo
prima, programmare un investimento da
700 milioni fino a qualcosa in più. Se,
invece, si vuole mantenere l’attuale vetustà
senza aggravarla di più, siamo di fronte a
un investimento di almeno 300 milioni
all’anno. È una scelta politica, che inter-
viene sulle imprese dall’alto, non essendoci
un sistema di finanziamento onnicom-
prensivo.

Apro una parentesi: la proposta che noi
abbiamo avanzato sul costo standard pre-
vede di inserire il costo degli ammorta-
menti all’interno del costo standard stesso,
ragion per cui, stabilito il costo standard,
le imprese, una volta riconosciuto il costo
di ammortamento nei costi di esercizio e
nei corrispettivi, possono programmare gli
investimenti in base non a ciò che dispone
la legge finanziaria di anno in anno –
peraltro, negli ultimi anni non ha disposto
nulla – ma alle questioni importanti che ci
sono nelle imprese, ossia le esigenze di
servizio, le rotture accidentali e le neces-
sità di miglioramento del parco rotabile.

In ogni caso, per completare la rispo-
sta, siamo di fronte a circa 700 milioni
all’anno di investimenti che potrebbero
diminuire nel tempo nel momento in cui
recuperassimo un’anzianità media di tipo
europeo.

VINCENZA BRUNO BOSSIO. Ringrazio
per la presentazione. Anche alla luce delle
altre audizioni io credo che il presidente
coglierà quello che a questo punto, siamo,
in grado di offrire rispetto allo studio su
cui avevamo un impegno da portare avanti
e credo che, rispetto a questa ipotesi, il
costo standard sia una risposta impor-
tante. Io vorrei che anche su questo la
Commissione e il presidente si esprimes-
sero, perché penso che anche il discorso
del costo standard debba essere acquisito.

In che termini, però ? Io paragono il
discorso del trasporto pubblico locale a
quello della sanità. Le situazioni pregresse
hanno portato con i costi storici una
differenziazione negativa, soprattutto sulle
regioni più deboli, rendendole ancora più
deboli. Rimettere in gioco la questione del
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costo standard può portare ad attuare un
federalismo equo, ovviamente a patto che
poi queste regioni tengano le gare.

Io difendo sempre il Mezzogiorno, ma,
purtroppo, credo che le regioni più in
ritardo anche su questo fronte – anzi, è
una domanda che le rivolgo – siano pro-
prio quelle meridionali.

La seconda domanda è come l’associa-
zione spinge affinché le regioni vadano in
questa direzione e come noi possiamo
dare una mano in questo senso, se diret-
tamente, con iniziative, ma non mi pare
questo il caso, oppure nella relazione con
l’Authority dei trasporti.

Passo all’ultima questione. A me sem-
bra che il discorso degli investimenti ri-
spetto alla vetustà possa essere un ragio-
namento immediato da fare come tam-
pone, ma mi pare anche che in prospettiva
tale discorso, se razionalizzato attraverso
le gare e il costo standard, possa essere
recuperato attraverso investimenti diretti
degli operatori che vincono le gare alla
luce di una serie di indicazioni.

Vorrei acquisire la vostra opinione al
riguardo e una risposta a questa domanda.

VINCENZO GAROFALO. Innanzitutto
ringrazio l’ANAV, che è presente in que-
st’audizione e ci fornisce elementi che
avremo modo di approfondire anche leg-
gendo i documenti depositati. Mi vorrei
soffermare soprattutto su due considera-
zioni.

In primo luogo, ho sentito da lei sot-
tolineare la differenza di tariffe che spesso
si riscontra nel mercato, a fronte di servizi
che non sono sempre equiparabili e di
costi che sono in buona parte a carico
della collettività e in piccola parte comun-
que recuperabili attraverso le tariffe.

Questa differenza di tariffe porta ad
avere una copertura del costo non sempre
sufficiente, il che è, a mio giudizio, il
problema che innesca sempre più il pro-
cesso di decadenza dei servizi. Ciò avviene
soprattutto, come ricordava la collega,
nelle aree deboli del Paese, che di fatto
hanno ritardato e ritardano questo pro-

cesso di ammodernamento del servizio,
inteso come affidamento. Il problema na-
sce proprio da questo punto.

Molte aziende hanno un carico di per-
sonale che probabilmente non le porta
nella direzione rapida di fare una scelta.
Gli enti locali hanno paura di mettere a
gara il servizio, non rendendosi conto che
più il tempo passa e peggio è, perché il
servizio stesso diventa sempre meno ap-
petibile. Non essendo esso appetibile, ov-
viamente porta sempre meno l’utente a
essere non solo soddisfatto, ma anche
cliente, per intenderci.

È ovvio che questo è un problema che
dobbiamo cercare di saper affrontare. Uti-
lizzeremo tutti gli strumenti, anche re-
centi, come l’istituzione dell’Autorità dei
trasporti, per fare pressione e leva, ma
anche per evitare che si generi un pro-
blema di carattere sociale, che è quello che
influenza questa scelta.

Io, però, volevo intanto chiedere a voi
se avete svolto una valutazione rispetto a
questo problema. Vorrei sapere se, per
poter intervenire in queste aree, in queste
zone, in questi luoghi dove c’è ancora
resistenza a bandire le gare, avete fatto
un’analisi che indica una possibile solu-
zione. Vorrei sapere se la questione po-
trebbe essere affrontata. La politica forse
dovrà mettere in piedi un intervento in più
per sostenere questo rapido passaggio, ma
vorrei sapere se voi avete strumenti che
consentano economicamente di dimostrare
che il salto che si fa in pochi esercizi di
attività consentirebbe anche di affrontare
il tema del sovradimensionamento di que-
ste aziende.

L’ultima questione riguarda la concor-
renza. Non ho nessuna domanda da porre,
ma mi ha fatto molto piacere sentir par-
lare della concorrenza modale che esiste
spesso sulle stesse tratte. Su questo tema
dobbiamo riflettere noi per evitare che il
servizio possa diventare, come è spesso
successo e come succede in altri settori del
trasporto, un cannibalismo tra modalità
diverse, che nuoce a entrambe. Occorre
una politica chiara, che stabilisca in che

Camera dei Deputati — 7 — Indagine conoscitiva – 7

XVII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 10 SETTEMBRE 2013



modo deve essere premiata una scelta
piuttosto che un’altra, una modalità piut-
tosto che un’altra.

PAOLO VITELLI. Grazie, presidente,
per la relazione. Mi sembra di aver colto
che il problema più delicato sta nel fatto
che oggi vengono effettuate assegnazioni di
servizi a prezzi molto differenziati. Lei
parlava di 1,40 e di 4,5 euro. Vorrei
chiedere una precisazione su che cosa
sono questi 1,40 e 4,5 euro, se sono prezzi
al chilometro o a che cos’altro si riferi-
scono.

Se l’assegnazione avviene a valori tanto
differenziati, vorrei capire se esistono le
risorse per poter recuperare i maggiori
costi delle assegnazioni concesse a prezzi
troppo elevati e correggere parzialmente il
problema. Se noi equilibriamo l’assegna-
zione agli effettivi costi industriali, che
saranno definiti dal costo standard, ab-
biamo un recupero positivo o negativo ? Se
abbiamo un recupero positivo, qual è
l’utilità che ne deriva per riequilibrare
tutto il meccanismo delle assegnazioni e
rendere il sistema più efficiente ?

GIORGIO BRANDOLIN. Anch’io rin-
grazio per la relazione. Non l’avevo vista
prima, ma la stavo leggendo mentre lei
parlava e l’ho ascoltata con attenzione,
come tutti.

Quanto alla prima domanda e al radi-
camento della vostra associazione – lei ha
parlato di un 25 per cento del budget del
mercato – vorrei capire se c’è una diffe-
renzazione territoriale, con un radica-
mento in un territorio piuttosto che in un
altro, oppure se ha un’omogeneità di pre-
senza su tutto il territorio nazionale.

In secondo luogo, mi ha preoccupato
molto – non lo conoscevo – il fatto che
rispetto agli anni precedenti la vetustà
degli autobus sia passata da 8 anni di
media a 12. Ogni commento è superfluo.

Per esempio, nella mia regione a sta-
tuto speciale, il Friuli Venezia Giulia, nei
bandi stessi di gara il recupero della
vetustà era posto tra gli elementi fonda-
mentali. Tanto è vero che delle quattro
aziende che si occupano di questo settore

– non per fare propaganda – secondo gli
ultimi dati che avevo, una aveva portato la
vetustà a 4,5 anni. Mi riferisco all’APT di
Gorizia.

Questi 12 anni mi preoccupano, perché
arriviamo poi alle tragedie che abbiamo
vissuto due mesi fa. È inutile che ci
nascondiamo: se non riusciamo a fare
questo lavoro, è difficile intraprendere
ogni altro ragionamento.

Quanto al discorso sui costi al chilo-
metro, di cui parlava lei, noi abbiamo
differenziato, ovviamente, tra trasporto
urbano ed extraurbano. Ci precisi bene la
differenziazione, portando il discorso solo
su uno dei due. È chiaro che il costo al
chilometro è differente per l’uno rispetto
all’altro. Anche su questo punto volevo
capire se si tratta di una media nazionale,
di un riscontro che si ritrova in alcuni
territori o in alcune regioni, oppure se è
un dato localizzato puntualmente in qual-
che parte del nostro Paese.

PRESIDENTE. Se non ci sono altri
interventi, do la parola al Presidente Bi-
scotti per la replica.

NICOLA BISCOTTI, Presidente dell’As-
sociazione nazionale autotrasporto viaggia-
tori (ANAV). Procedo con ordine. L’onore-
vole Bruno Bossio e l’onorevole Garofalo
chiedevano l’atteggiamento della nostra as-
sociazione riguardo al problema delle
gare.

Posso dire che, quando, nel 1997, fu
introdotta la cosiddetta riforma Burlando,
nella segreteria di Burlando c’era il pro-
fessor Panettoni, attuale presidente di AS-
STRA, persona peraltro stimabilissima e
con la quale ho ottimi rapporti personali.
L’ANAV appoggiò il progetto di riforma,
che era rivoluzionario, perché si passava
dal sistema delle concessioni, con tutti i
vantaggi e gli svantaggi, o comunque con
tutte le brutture che ci possono essere in
un sistema di concessioni, a un sistema
che assegnava i servizi attraverso gare.

Sul piano aziendale non le so fornire
risposte, perché la Puglia è stata antesi-
gnana nella realizzazione delle gare. Io
opero in Puglia. Dal 2004 operiamo in
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regime di gara, tant’è vero che siamo alle
soglie di un rinnovo della gara regionale e
provinciale.

Come ANAV abbiamo sempre appog-
giato, in tutte le realtà in cui ciò è stato
possibile, un sistema di gare, perché cre-
devamo, e crediamo, che il sistema delle
gare sia quello migliore per attivare per-
formance e arrivare a un sistema di qua-
lità.

Le storture che ho elencato in apertura
sono, però, elementi che agiscono contro il
sistema delle gare. Porto un esempio con-
creto, al di fuori del Friuli Venezia Giulia,
che è una regione virtuosa tra quelle
italiane.

GIORGIO BRANDOLIN (fuori micro-
fono). Non intendevo sottolinearlo...

NICOLA BISCOTTI, Presidente dell’As-
sociazione nazionale autotrasporto viaggia-
tori (ANAV). Glielo dico io, onorevole, per-
ché ho sotto mano la situazione di tutte le
regioni italiane. Se non ci sono risorse, il
discorso non regge.

Porto un esempio concreto: nelle Mar-
che ci sono imprese pubbliche e private –
non faccio un discorso di parte, parlo delle
pubbliche e delle private – alle quali viene
proposto in questi giorni di svolgere gare
per il trasporto pubblico locale nelle Mar-
che a un corrispettivo di 1,40 euro, che è
di 3-4 centesimi inferiore a quello che
percepivano fino a quest’anno.

Io sono un operatore privato con una
produttività elevata e vi dico che con 1,40
euro nella regione Marche, che ha una
velocità commerciale bassa – voi sapete
che nelle Marche c’è una fermata ogni tre
chilometri, a differenza delle Puglie, dove
magari ogni fermata è a trenta chilometri
dall’altra – non si possono fare le gare.

Il discorso delle gare sul piano concet-
tuale ci ha visti sempre favorevoli, perché
noi siamo per la politica industriale, per la
concorrenza per il mercato e per il fatto
di fare gli imprenditori e di misurarci
anche con competitor che non siamo noi
stessi, ma, se il sistema finanziario non
consente di attivare gare degne di questo
nome, è chiaro che siamo in un momento
di impasse.

Ho citato volutamente le Marche per-
ché vi sono imprese pubbliche molto vir-
tuose e anche private – non sto parlando
delle mie – che attualmente vengono
messe in condizione di gestire il trasporto,
anche se poi scopriamo, però, che il tra-
sferimento del Fondo trasporti alla regione
Marche è di 68 euro per abitante, contro
una media nazionale che si aggira sui
90-95 euro.

Come vedete, il sistema delle gare è
concettualmente condivisibile, noi lo con-
dividiamo e l’abbiamo appoggiato in tutta
la sua evoluzione, ma di fatto si è scon-
trato col problema della dotazione finan-
ziaria.

Per quanto riguarda la questione delle
tariffe, lei parlava di tariffe differenziate.
Probabilmente diciamo cose diverse. La
tariffa, come lei giustamente saprà, è la
remunerazione, ossia il biglietto che il
cittadino paga. Le tariffe sono definite a
livello regionale e sono uniformi per tutto
il territorio regionale. La regione le sta-
bilisce di anno in anno o periodicamente,
quando ritiene.

Dove ci sono i contratti di servizio e,
quindi, si sono svolte le gare, nei contratti
di servizio normalmente è previsto che la
tariffa debba aumentare di anno in anno
in base all’evoluzione dei costi del Paese.
Accade, però, in alcune regioni che le
tariffe non vengano aumentate per tre
anni, per motivi politici, elettorali, e che
poi di colpo arrivi un aumento del 7 per
cento, per cui il cittadino rimane sconcer-
tato. In effetti, la dinamica delle tariffe
dovrebbe seguire il costo della vita.

Non ci sono tariffe differenziate, se non
tra regione e regione, poiché le scelte
politiche delle regioni possono essere dif-
ferenziate. In Puglia il costo è di 0,69
centesimi per chilometro, in un’altra re-
gione può essere di 0,65, ma, una volta
stabilita la tariffa, essa è uguale per tutto
il trasporto pubblico locale su gomma che
si svolge in una data regione.

È chiaro, però, che la tariffa, nell’at-
tuale situazione di produzione del servizio,
copre in media il 25-30 per cento dei costi.
In Puglia le imprese pubbliche e private
del trasporto si attestano sul 35 per cento,
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in Lombardia ci sono percentuali sicura-
mente superiori di copertura dei costi,
mentre in Basilicata, in Calabria o anche
in Sicilia ci sono situazioni piuttosto
drammatiche.

Che cosa comporta questo ? Comporta
che, in effetti, la remunerazione delle
imprese, che è fatta di due voci, corrispet-
tivi, da gara o da concessione, comunque
pubblici, e tariffe che pagano i cittadini,
sia di queste dimensioni e che, quindi, il
contributo pubblico rappresenti oggi una
variabile tra il 60 e l’80 per cento del costo
complessivo del servizio. In alcune aree
del Paese la tariffa, per motivi politici o
anche di popolazione – pensiamo alla
Basilicata, laddove la popolazione è molto
rarefatta – non riesce a coprire i costi di
produzione.

Per quanto riguarda gli esuberi di per-
sonale, di cui parlava l’onorevole Garofalo,
ma anche l’onorevole Vitelli sollevava que-
sto argomento, noi ci rendiamo conto che
l’adozione del costo standard porterà al-
cuni cambiamenti, ma non si può pensare
che nel nostro Paese ci siano dipendenti
autoferrotranvieri che fanno 40.000 chilo-
metri all’anno e altri che ne fanno 25.000.
Non è possibile. Nelle nostre aziende,
pubbliche e private – non faccio distin-
zione tra pubblico e privato, anche se
certamente il privato, per caratteristica, ha
una produttività maggiore, il che è indub-
biamente vero – non è pensabile che, al
netto delle situazioni oggettive, ci sia una
tale disparità.

Per « situazioni oggettive » mi riferisco
alla velocità commerciale. Entrare a Roma
è certamente molto più faticoso che en-
trare a Gorizia. Al netto delle situazioni
oggettive, però, la produttività del perso-
nale è molto differenziata e, quindi, nel
nostro Paese ci sono autoferrotranvieri
che lavorano molto e altri che lavorano
meno. Questo dipende dal fatto che in
molte aziende si è fatta politica occupa-
zionale in modo del tutto indipendente
dalla costruzione di un discorso indu-
striale di conduzione del servizio.

Vado avanti con le risposte. L’onorevole
Brandolin ci parlava della regione Friuli
Venezia-Giulia. È vero, questa regione è

tra le poche che hanno condotto una
politica oculata, di prospettiva, del tra-
sporto, introducendo meccanismi virtuosi.
Quando ha fatto le gare, ha previsto mec-
canismi che potessero premiare non le
aziende, ma il servizio ai cittadini.

Quando noi parliamo di rinnovo del
materiale rotabile, ci preoccupiamo delle
aziende perché sono in gioco due fattori:
i costi di produzione aumentano se l’au-
tobus è vecchio e il nostro dipendente,
guidando un autobus vecchio, ha condi-
zioni differenti da quello che guida un
autobus nuovo, il che è lapalissiano.

Ciò di cui non si preoccupa quasi
nessuno è che queste ricadute non gravano
solo sulle aziende, ma anche sui cittadini.
È del tutto evidente che viaggiare al caldo,
con un autobus la cui aria condizionata è
del 1992, non è stata revisionata e, quindi,
funziona male, non consente di aumentare
le tariffe e pretendere di più perché i costi
sono aumentati. Il cittadino lo rifiuta.

Noi ci dobbiamo preoccupare della
qualità del servizio per i cittadini. Quando
parliamo di costo standard comprensivo
degli ammortamenti, poniamo un tema di
politica industriale che ha poi applicazioni
molto pratiche, ma molto importanti per
la gestione del servizio.

Gli esempi sono concreti. Poniamo che
aumenti il traffico su una tratta perché
sono aumentati gli studenti. Io ho il clas-
sico autobus da 12 metri che porta 53
persone, ma dal mese prossimo ce ne
saranno 67. Illustro un esempio proprio
pratico. Se non ho i soldi per rinnovare il
parco e prendere un secondo autobus,
oppure uno più capiente, 53 studenti viag-
geranno seduti e 14 in piedi. I 14 in piedi
pagano lo stesso biglietto dei 53 seduti, ma
usufruiscono di un servizio peggiore. In
questa maniera noi forniamo ai cittadini
delle non risposte, che si traducono in
inefficienza.

Avendo, invece, la possibilità aziendale
di avere all’interno del costo standard il
costo di ammortamento, l’azienda decide.
Se un autobus va male perché consuma
troppo o perché abbiamo sbagliato a com-
prarlo, in quanto il motore non era come
ci aspettavamo, io non lo sostituisco dopo
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15 anni, ma dopo 4-5 anni, perché è un
autobus che mi produce danni. Nell’at-
tuale situazione, se ho sbagliato l’investi-
mento, me lo tengo per 15 anni, con tutte
le conseguenze che ci sono, sull’impresa e
sui cittadini.

Per quanto riguarda le differenziazioni,
è ovvio che, quando parliamo di costo
standard, occorre distinguere tra urbano
ed extraurbano. Ho citato prima una di-
scriminante oggettiva. Lo studio dell’Uni-
versità « La Sapienza » che vi abbiamo
depositato propone addirittura un modello
che supera la distinzione tra urbano ed
extraurbano – quando lo leggerete, lo
vedrete – e che mette in campo la varia-
bile della velocità commerciale.

Quando noi prendiamo come variabile
la velocità commerciale, abbiamo già fatto
la differenziazione. Se ho una velocità
commerciale di 13 chilometri l’ora, come
avviene, per esempio, dentro Roma, è
ovvio che devo avere anche un corrispet-
tivo maggiore, perché la produttività del
personale si abbassa. Se, invece, ho una
velocità commerciale alta, posso avere un
corrispettivo minore.

Per la verità, quello studio pone anche
alcuni correttivi sulla grandezza delle
aziende. Un altro tema che nel nostro
Paese viene sempre affrontato è quello per
cui si possono realizzare economie di
scala, obiettivo che però non si è realiz-
zato. Se facciamo una disamina dei costi
delle imprese, vediamo che al crescere
delle imprese crescono anche i costi di
produzione. Sembra incredibile, ma così è,
tant’è vero che insieme ad ASSTRA noi
abbiamo contrastato anche un’altra impo-
stazione che non ci sembrava aderente alla
vera realtà del trasporto, che è quella della
crescita del bacino di traffico minimo.

Per alcuni anni si è parlato in tutti i
contesti di bacino unico regionale, come se
quella potesse essere la risposta alla ridu-
zione dei costi. Non è così. Il bacino è
fatto per centri di attrazione di traffico.
Può essere provinciale, sub-provinciale o
sub-regionale. Non è per definizione re-
gionale.

I bacini di traffico sono gli interessi dei
cittadini verso gli spostamenti. Se tutti

vengono a Roma da tutta la regione,
avremo un traffico regionale. Ciò vale se si
viene a Roma da Latina, da Frosinone, da
Viterbo e via elencando.

Portando un altro esempio – cito Fog-
gia perché sono in provincia di Foggia –
in provincia di Foggia l’85 per cento degli
spostamenti è interno alla provincia e il
12-13 per cento è di carattere interpro-
vinciale. Non c’è un bacino regionale in
Puglia. Ci può essere a Roma, ma non c’è
in Puglia. La definizione a tavolino dei
bacini regionali è una definizione che
insieme ad ASSTRA noi abbiamo ritenuto
non aderente alla realtà del trasporto,
perché non corrispondente alle risposte
che i cittadini si attendono in termini di
qualità.

Per quanto riguarda le sovrapposizioni
di modalità diverse di trasporto, anche
questo è un argomento sul quale riflettere.
Noi non vogliamo fare guerre di religione
contro nessuno. Io ho affermato che in
molti casi il sistema ferroviario è insosti-
tuibile, meno costoso e fondamentale, ma
parliamo di tratte su cui si trasportano da
400 viaggiatori in su per ciascuna, ossia
per senso di marcia. Laddove si traspor-
tano 30-40 viaggiatori, è uno spreco.

Laddove ci sono tratte ferroviarie che
costano 28 euro a chilometro per traspor-
tare 40-50 viaggiatori per tratta, io ritengo
che una riflessione vada fatta. Non è
possibile tenere in piedi un sistema di
trasporti, che entra tutto nel meccanismo
del finanziamento, ragion per cui l’appe-
santimento colpisce tutto il sistema, che
non può avere quindi un’efficienza piena
nella realizzazione del trasporto.

Presidente, ho dimenticato qualcosa ?

GIORGIO BRANDOLIN (fuori micro-
fono). Sì, la risposta alla domanda sul
vostro insediamento territoriale.

NICOLA BISCOTTI, Presidente dell’As-
sociazione nazionale autotrasporto viaggia-
tori (ANAV). Chiedo scusa, ma le risposte
erano tante. Dal punto di vista territoriale
la situazione è più o meno omogenea. Noi
siamo presenti un po’ in tutte le regioni
italiane, anche se con un mix diverso. Ci
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sono regioni e province in cui la presenza
privata è più importante. Nel sud delle
Marche, per esempio, i privati rappresen-
tano il 15 per cento, al nord il 50.

PRESIDENTE. Al nord delle Marche ?

NICOLA BISCOTTI, Presidente dell’As-
sociazione nazionale autotrasporto viaggia-
tori (ANAV). Sì, al nord delle Marche. Lei,
presidente, conosce bene la zona.

Per esempio, in Puglia la situazione è
più o meno al 50 per cento tra pubblico
e privato, mentre nel Lazio il pubblico
rappresenta molto di più, perché c’è una
presenza molto massiccia. Diciamo che la
presenza del privato non è troppo varie-
gata, né localizzata.

PRESIDENTE. Grazie. È stata un’audi-
zione molto utile. Noi ne avremo ancora
per tutto il mese di settembre e per una

parte di ottobre e poi avremo completato
questo lavoro. Vedremo, nel quadro gene-
rale, come affrontare anche sul piano
legislativo alcuni nodi che ormai non pos-
sono essere più elusi.

Ringrazio nuovamente i rappresentanti
dell’Associazione nazionale autotrasporto
viaggiatori (ANAV) per il loro intervento e
per i documenti depositati, di cui auto-
rizzo la pubblicazione in allegato al reso-
conto della seduta (vedi allegato), e di-
chiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.55.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VALENTINO FRANCONI

Licenziato per la stampa
il 15 ottobre 2013.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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Documentazione depositata dai rappresentanti dell’Associazione nazionale

autotrasporto viaggiatori (ANAV)
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Onorevole Presidente, Onorevoli Deputati, 

desidero in primo luogo ringraziarVi per l'invito che avete voluto rivolgere ad ANAV a contribuire 

ai lavori della Commissione nell'ambito dell'indagine conoscitiva sul trasporto pubblico locale 

meritoriamente deliberata con la finalità di verificare l'effettiva situazione del settore, individuare 

le principali criticità e sviluppare una riflessione sui possibili ed opportuni interventi normativi da 

adottare per superare la crisi attuale ed avviare una nuova fase di crescita e di sviluppo.  

Come ANAV sentiamo il dovere di contribuire al difficile ed improcrastinabile percorso di crescita 

economica che questa legislatura è chiamata ad intraprendere garantendo l'impegno 

dell'imprenditoria privata e sottoponendo alla Vostra attenzione le nostre idee e proposte volte allo 

sviluppo del trasporto pubblico locale, ed in particolare dei servizi di trasporto pubblico locale 

mediante autobus, che assicurano ai cittadini la grande maggioranza degli spostamenti.  

Come Confindustria, cui ANAV è federata, ha sottolineato nel proprio Progetto per il Paese "i mali 

dell'Italia si curano in un solo modo: tornando a crescere. Perciò l'obiettivo numero uno che in 

questa legislatura occorre perseguire è lo sviluppo". Siamo fermamente convinti che l'avvio di una 

nuova politica di sviluppo del trasporto pubblico locale possa e debba costituire una delle leve 

prioritarie. 

Con questo spirito aderiamo con entusiasmo all'iniziativa assunta da codesta Commissione 

esponendo di seguito le nostre proposte per il rilancio e lo sviluppo del settore che, auspico, 

possano essere condivise ed adottate dalle Istituzioni nazionali.  

In allegato abbiamo provveduto a depositare in Commissione due studi che riteniamo possano 

costituire validi strumenti a Vostra disposizione per l'approfondimento di tematiche complesse e 

controverse quali la metodologia di determinazione del costo standard nei servizi di trasporto 

pubblico locale automobilistico e la dimensione ottimale dei bacini di programmazione dei servizi, 

dei lotti di gara e degli operatori. Entrambi gli studi sono stati realizzati per l'ANAV da autorevoli 

soggetti esterni e si caratterizzano per elevata professionalità ed indipendenza. Si allegano: 

 "La determinazione del costo standard nei servizi di Trasporto Pubblico Locale su Autobus" – 

Università "La Sapienza" di Roma – Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e 

Gestionale – giugno 2013; 

  "Gare regionali e gestori unici: una scelta efficiente?" – LEM Reply – maggio 2011. 
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L'Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggiatori (ANAV), aderente a Confindustria, dal 1944 
rappresenta le imprese private che operano nei diversi segmenti del trasporto di persone con 
autobus: trasporto pubblico locale, noleggio autobus con conducente e autolinee a lungo raggio, tre 
settori di grandissimo rilievo economico, occupazionale e sociale.  

Il settore del trasporto pubblico regionale e locale, nel segmento su gomma, genera 6.000 milioni di 

euro circa di fatturato, eroga ogni anno 1.850 milioni di km di percorrenze tramite 1.100 

aziende, 46.500 autobus, 87.000 addetti. L'ANAV rappresenta il 28% circa del mercato 

complessivo.  

Promuovere il trasporto pubblico locale con autobus significa incentivare comportamenti virtuosi 
che favoriscono la decongestione del traffico automobilistico e l'abbattimento delle emissioni 
inquinanti, migliorare la qualità della vita nei centri urbani, assicurare ai cittadini maggiore 
flessibilità nell'offerta di trasporto, aumentare la sicurezza stradale e ridurre il costo degli 
spostamenti per la collettività. L'autobus rappresenta il mezzo di spostamento più sicuro, 
economico, flessibile ed ecocompatibile:  

 

 
Fonte: "Il trasporto passeggeri su autobus per le lunghe distanze. Confronto modale, benefici e prospettive future" – 

Dipartimento di Architettura e Pianificazione Politecnico di Milano – 14 dicembre 2011 
 

Il trasporto pubblico locale è un settore di grande rilevanza economica e sociale, rappresenta uno 
dei fattori critici per il futuro del Paese e come tale deve essere oggetto di scelte e politiche 
nazionali. Da anni stiamo, tuttavia, assistendo a continui tagli nel settore che rendono il quadro delle 
risorse disponibili a dir poco incerto, sino a mettere a rischio la stessa sopravvivenza dei servizi. Ma 
la sopravvivenza non può essere l'orizzonte di riferimento del trasporto pubblico italiano. Il 
confronto con gli altri grandi Paesi europei evidenzia, al contrario, la necessità di investire nuove 
risorse per abbattere il gap in termini di infrastrutture e servizi. 
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

1. La domanda di mobilità 

Nell'attuale contesto di crisi economica e sociale del Paese il 2012 è il quarto anno consecutivo in 
cui si verifica una contrazione del numero degli spostamenti complessivi degli italiani (mobilità 
privata e pubblica), che dal 2008 al 2012 si sono ridotti nei giorni feriali di circa un quarto. La crisi 
economica e l'abbassamento dei livelli di consumo e di reddito delle famiglie, quindi, si sono ormai 
ribaltati pienamente e profondamente sulla domanda di trasporto e di mobilità dei cittadini.  

Su questo sfondo di contrazione della domanda di mobilità il trasporto pubblico locale tiene, ed anzi 
registra un incremento di domanda, sia per gli spostamenti urbani che per quelli extraurbani, a 
scapito della mobilità privata: 

Ripartizione degli spostamenti per mezzi di trasporto motorizzati nella mobilità urbana (%) 

 

Ripartizione degli spostamenti per mezzi di trasporto motorizzati nella mobilità urbana (%) 

 

Fonte: "X Rapporto sulla mobilità in Italia" – Isfort-ANAV-Asstra – 14 maggio 2013 

 

Tale dinamica evidenzia la capacità del trasporto pubblico locale di rispondere, in tempi di crisi, 
alle esigenze di mobilità dei cittadini, costretti sempre più spesso a rinunciare all'utilizzo 
dell'automobile per ragioni di bilancio familiare. La crisi può essere un'occasione, che si auspica 
irripetibile, per dare impulso con adeguate politiche nazionali e locali al cambiamento degli stili di 
mobilità degli italiani e favorire il maggiore utilizzo della mobilità collettiva in un ottica di 
sostenibilità ambientale, di riduzione della congestione da traffico e dell'incidentalità. 

2. Il quadro regolatorio  

A seguito della sentenza di incostituzionalità della riforma dei servizi pubblici locali il settore trova 
oggi compiuta regolazione nel Regolamento Comunitario 1370/2007, nelle norme nazionali di 
richiamo (art. 61 della legge 99/09 e art. 4-bis della legge 102/99) e nel D.Lgs. 422/97 e s.m.i. che, 
ancora adesso, costituisce una normativa cornice estremamente moderna. Tali norme regolano 
compiutamente tutti i principali aspetti, in particolare: 1) il periodo transitorio decennale (fino al 3 
dicembre 2019) entro il quale è consentito mantenere gli attuali affidamenti diretti; 2) le modalità 

di affidamento dei servizi a regime, individuate in: affidamento con gara, che resta la modalità 
ordinaria e privilegiata; ed in forme di affidamento diretto assoggettate a specifiche condizioni di 
ammissibilità. Dubbia è invece l'applicazione al settore dell'art. 3-bis del D.L. 138/11 e s.m.i., volto, 
tra le altre finalità, a incentivare l'organizzazione dei servizi in ambiti o bacini territoriali ottimali di 
dimensione, di norma, non inferiore a quella provinciale. Di grande importanza in un ottica di 
efficientamento del settore il riordino dei servizi automobilistici sostitutivi ed integrativi dei servizi 
ferroviari di cui all'art. 34-octies del D.L. 179/12, riordino con cui, finalmente, si introduce, a 
decorrere dal 2014, un sistema di concorrenza per il mercato per l'aggiudicazione di tali servizi. A 



Camera  dei  Deputati —   17   — Indagine  conoscitiva  —  7

xvii  legislatura  —  ix  commissione  —  seduta  del  10  settembre  2013

 5 

lungo attese, infine, l'introduzione del principio del costo standard per la quantificazione delle 
compensazioni degli obblighi di servizio assolti dagli operatori e dei corrispettivi da porre a base 
d'asta delle procedure concorsuali di affidamento dei servizi (art. 23, comma 12-undecies del D.L. 
95/12), nonché l'istituzione dell'Autorità dei Trasporti (art. 36 del D.L. 1/12 e s.m.i.). Riforme di 
importanza strategica che attendono di essere concretizzate attraverso i necessari provvedimenti 
attuativi. 

3. Il quadro finanziario  

Per quanto concerne gli investimenti, a seguito della manovra economica del luglio 2010 (D.L. 
78/10), sono stati praticamente azzerati tutti i capitoli del Bilancio statale destinati a incentivare, 
attraverso contributi all'acquisto, gli investimenti in autobus da adibire ai servizi di TPL. Si è passati 
dagli oltre 2.300 milioni di euro del quinquennio 1997-2001 a 1.200 milioni di euro del 
quinquennio 2002-2006, a soli 278 milioni di euro del quinquennio 2007-2011, sino ad arrivare al 
pressoché totale azzeramento nel 2012: 

Evoluzione finanziamento pubblico all'acquisto e sostituzione di autobus TPL (anni) 

 

Fonte: Elaborazioni ANAV-Asstra-Anfia – ottobre 2012 

 

Le conseguenze sono state estremamente pesanti sia sul comparto dei produttori nazionali di 
autobus sia sull'invecchiamento del parco rotabile, la cui età media nel 2012 è arrivata ai 12 anni di 
età circa, ben oltre i 7 anni della media europea, causando un rilevante aumento dei costi di 
manutenzione, dei consumi e della gestione delle flotte, un incremento dei rischi per la sicurezza dei 
passeggeri e ricadute negative sulla qualità ambientale: 

Evoluzione età media autobus TPL (anni) 

  

Fonte: "Autobus e Investimenti 2012" – Centro di ricerca Hermes – maggio 2013 

 

Mln. Euro 

-91% 
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Per quanto concerne i finanziamenti di parte corrente, i tagli ai trasferimenti erariali relativi al 
finanziamento dei contratti di servizio per il trasporto regionale ferroviario gestito da Trenitalia, 
sebbene sostanzialmente neutralizzati con provvedimenti finanziari successivi, hanno provocato, in 
via indiretta, nel 2011 e nel 2012 una fortissima riduzione dei capitoli di spesa di parte corrente 
destinati dalle Regioni al finanziamento delle altre modalità di trasporto pubblico locale, in 
particolare automobilistico. Secondo le stime del Ministero dell'Economia le risorse annuali di parte 
corrente che le Regioni a Statuto ordinario avrebbero dovuto destinare complessivamente al settore 
a partire dall'anno 2008 ammontano a circa 6.400 milioni di euro, quelle effettivamente spese dalle 
Regioni stesse nel 2011 a circa 5.600 milioni di euro, con una distrazione di risorse quindi di oltre 
800 milioni di euro (12,6%). Non solo, alla distrazione delle risorse aggiuntive rivenienti dalla 
legge finanziaria per il 2008 (legge n. 244/2007), si è aggiunto nel biennio 2011-2012 un taglio 
degli stanziamenti complessivi assicurati dalle Regioni fino al 2010 con differenze accentuate tra le 
diverse amministrazioni regionali e, in alcuni casi con percentuali di riduzione economicamente 
insostenibili:  

Riduzione 2012 su 2010 stanziamenti di parte corrente destinati ai servizi di TPL automobilistico (%) 

 

Fonte: Elaborazione ANAV-Asstra su bilanci regionali ed indagini dirette – maggio 2013 

 

A decorrere dal 2013, allo scopo di garantire al settore la necessaria stabilità e certezza delle risorse, 
è stato istituito un Fondo nazionale per il concorso dello Stato alla copertura degli oneri dei servizi 
di trasporto pubblico locale delle Regioni a Statuto ordinario (art. 1, comma 301, legge 228/12). 
L'aspetto più positivo di tale innovazione consiste nell'introduzione di un vincolo di destinazione al 
settore di tutte le risorse confluite nel Fondo e storicamente destinate al finanziamento dei servizi di 
TPL. In questo modo si auspica che possa essere in parte risolto il problema, riscontrato in 
precedenza e acuitosi nel biennio 2011-2012, della distrazione ad altre finalità da parte delle 
Regioni delle risorse destinate ai trasporti. Rispetto al fabbisogno complessivo di finanziamento, 
valutato come detto dal Ministero dell'Economia in 6.400 milioni di euro per le Regioni a Statuto 
ordinario, la dotazione del Fondo ammonta a 4.930 milioni di euro circa, con conseguente 
aleatorietà di una quota consistente di finanziamento (1.500 milioni di euro circa) rimessa alle 
scelte di bilancio delle amministrazioni regionali. Stando ai Bilanci di previsione 2013 adottati dalle 
Regioni risulta che molte di esse prevedono di stanziare per il TPL esclusivamente la quota di 
rispettiva spettanza del Fondo nazionale con tagli che, rispetto agli stanziamenti del 2010, arrivano 
a punte del 30% nel Lazio, di oltre il 27% in Campania e in Molise e di circa il 15% in Liguria, 

Toscana e Veneto. Non meno grave la situazione nelle Regioni a Statuto speciale che, con la sola 
eccezione delle Province di Trento e di Bolzano, riducono gli stanziamenti destinati ai servizi di 
TPL per la competenza 2013, con un taglio che arriva al 20% per la Sicilia e la Sardegna e supera 
il 10% per la Valle d'Aosta. 
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4. Il quadro economico  

In questo contesto si è registrata una diffusa tendenza degli enti affidanti ad incrementare le tariffe 
dei servizi di TPL per compensare, almeno in parte, i minori trasferimenti erariali. L'adeguamento 
inflativo delle tariffe e dei titoli di viaggio dovrebbe, però rispondere, non a mere esigenze di cassa, 
bensì a una visione strategica di medio-lungo periodo che coniughi gli incrementi tariffari con il 
miglioramento della qualità e della quantità dei servizi resi. Il rischio, altrimenti, è quello di 
disincentivare i cittadini all'utilizzo dei servizi di TPL e di aumentare, invece che ridurre, la 
necessità di finanziamento pubblico del settore, come emerge dalle seguenti tabelle: 

Evoluzione tariffe servizi di TPL in ambito urbano (% numeri indice) 

 

Fonte: "X Rapporto sulla mobilità in Italia" – Isfort-ANAV-Asstra – 14 maggio 2013 

 

Evoluzione ripartizione ricavi Aziende di TPL (% su totale valore della produzione) 

 

Fonte: "X Rapporto sulla mobilità in Italia" – Isfort-ANAV-Asstra – 14 maggio 2013 

 

 

 

 

 

 

 



Camera  dei  Deputati —   20   — Indagine  conoscitiva  —  7

xvii  legislatura  —  ix  commissione  —  seduta  del  10  settembre  2013

 8 

Dinamica vetture*Km erogate (% numeri indice) 

 

Fonte: "X Rapporto sulla mobilità in Italia" – Isfort-ANAV-Asstra – 14 maggio 2013 

 

Dinamica passeggeri trasportati (% numeri indice) 
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Fonte: "X Rapporto sulla mobilità in Italia" – Isfort-ANAV-Asstra – 14 maggio 2013 

I dati sopra riportati evidenziano come, a fronte di un generale e consistente aumento delle tariffe 
(+10,5% per i biglietti a tempo, +4% circa per gli abbonamenti) il peso dei ricavi da traffico 
sul valore della produzione degli operatori sia aumentato in maniera relativa (+2% circa) ed a 
fronte di un calo corrispondente del peso delle compensazioni pubbliche sul valore della 
produzione (-2% circa). In assenza di un miglioramento della qualità dei servizi, inoltre, nel 
biennio 2009-2011 si è verificato, in termini assoluti, un calo dei passeggeri trasportati (-1,3% 
circa a livello medio nazionale) connesso, anche, alla diminuzione, dovuta ai tagli, dei servizi 
offerti in termini di percorrenze (-2,2% circa). 

L'impatto dei tagli, in termini di efficientamento dei costi di gestione, è stato invece molto limitato, 
a dimostrazione del fatto che i tagli lineari operati sugli stanziamenti e sulle percorrenze, senza una 
propedeutica fase di riprogrammazione dei servizi, non generano processi virtuosi ed anzi 
impattano negativamente sui livelli occupazionali e sulla qualità dei servizi resi:  

Evoluzione costi di produzione dei servizi (% numeri indice) 

 

Fonte: "X Rapporto sulla mobilità in Italia" – Isfort-ANAV-Asstra – 14 maggio 2013 

 

Evoluzione prezzi dei principali componenti del costo di trazione dei servizi (% numeri indice) 

 

Fonte: Elaborazioni ANAV-Asstra su dati ISTAT e statistiche per l'energia MISE  

 

I costi totali sostenuti dagli operatori per la produzione dei servizio sia urbano che extraurbano 
fanno segnare una lieve riduzione (-1%). Il trend è per lo più riconducibile ad una contrazione del 

costo del personale, costo che mediamente pesa quasi il 60% sui costi totali della produzione. Il 
contenimento del numero degli addetti impiegati nel settore (-2,4% nel periodo 2010-2011) ha, 
infatti, determinato una contrazione del costo del lavoro. La riduzione dei costi non è stata 
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direttamente proporzionale alle riduzione degli addetti per effetto dei trascinamenti contrattuali 
quali scatti di anzianità, aumenti parametrali, fondo TFR.  

Negli ultimi anni si registra un aumento abnorme del costo del gasolio e delle assicurazioni. Per 
quanto riguarda, nel dettaglio, il costo del gasolio per autotrazione si sono registrati aumenti 
nell'ordine del 20% - 30% e a poco è servito lo sconto delle accise in quanto è aumentata soprattutto 
la componente industriale del prezzo. Le aziende con un parco mezzi più giovane hanno risentito 
meno pesantemente dell'innalzamento del prezzo dei carburanti, a conferma della prioritaria 
necessità di aprire una stagione espansiva per gli investimenti. 

Crollano gli ammortamenti (-20%), segno evidente di una forte difficoltà delle aziende ad 
investire senza il supporto di cofinanziamenti pubblici. Le aziende, infatti, mediamente non hanno 
ad oggi le capacità patrimoniali necessarie al finanziamento degli investimenti con capitale proprio 
oppure la propensione verso finanziamenti con capitale di debito, i quali appesantirebbero 
ulteriormente la gestione finanziaria già gravata dalle continue esigenze di liquidità connesse 
all'allungamento dei tempi di incasso dei crediti da parte della Pubblica Amministrazione che rende 
sempre più frequente il ricorso ad anticipazione bancarie e l'esposizione alle richieste di interessi di 
mora da parte dei creditori.  

Si registra, infine, un incremento ingiustificato dei costi per i servizi assicurativi. 

In tale contesto il rapporto ricavi da traffico su costi operativi al netto della quota infrastrutturale, 
indicatore di efficienza-efficacia obiettivo del settore ai sensi del D.Lgs. 422/97 e dell'art. 16-bis del 
D.L. 95/12, sebbene registri a livello medio nazionale un generale miglioramento è ancora lontano 
dal valore obiettivo del 35%, soprattutto nelle aree centro meridionali del Paese:  

Evoluzione prezzi dei principali componenti del costo di trazione dei servizi (% numeri indice) 

 

Fonte: "X Rapporto sulla mobilità in Italia" – Isfort-ANAV-Asstra – 14 maggio 2013 

 

5. Il quadro contrattuale  

La vertenza per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri, scaduto il 31 dicembre 2007 appare da 
subito estremamente complessa in considerazione della presentazione, a gennaio 2008, da parte 
delle OO.SS. di una piattaforma contrattuale giudicata irricevibile dalle AA.DD. ANAV e Asstra 
per la proposizione, da parte dei sindacati, di un Contratto unico della Mobilità volto ad estendere 
agli autoferrotranvieri le condizioni contrattuali, estremamente più onerose, contenute nel contratto 
delle Attività Ferroviarie. 

A maggio 2009, dopo un lungo ed articolato lavoro di analisi e di comparazione tra il CCNL 
autoferrotranvieri e quello delle Attività ferroviarie, viene sottoscritto tra le parti, presso il 
Ministero dei Trasporti, il Protocollo del CCNL della Mobilità con il quale si concorda di limitare la 
disciplina comune dei due CCNL a soli 4 punti (campo di applicazione; decorrenza e durata; 
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sistema delle relazioni industriali e dei diritti sindacali; mercato del lavoro) e, contestualmente, si 
definisce il rinnovo economico del CCNL autoferrotranvieri per il 2008 e l'avvio di trattative 
specifiche per la definizione dei singoli CCNL scaduti. 

Dopo una trattativa durata circa 16 mesi, a settembre 2010, si giunge ad una ipotesi di intesa sui 4 
punti in comune per i due CCNL che diverrà operativa ed efficace solo all'atto della definizione del 
rinnovo dei singoli CCNL di categoria. Le trattative, quindi, proseguono su tavoli distinti e a giugno 
del 2012, presso il Ministero dei Trasporti, viene rinnovato il CCNL delle Attività Ferroviarie. Non 
si trova invece una composizione della vertenza per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri, resa 
ancora più complessa dal perdurante stato di crisi economica e finanziaria del settore e dai pesaanti 
tagli disposti dalle Regioni sugli stanziamenti e sulle percorrenze. Il rinnovo del CCNL delle 
Attività Ferroviarie, effettuato con modalità unilaterali ed in palese violazione degli impegni assunti 
nel 2009 in merito alla definizione dei 4 punti in comune, induce, a luglio 2012, ANAV e Asstra a 
recedere dal Protocollo del CCNL della Mobilità. 

A novembre 2012, su impulso del Ministero del Lavoro, riprendono le trattative tra le parti sul 
rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. La vertenza, a seguito della definizione di una piattaforma 
normativa condivisa, ha una prima composizione in data 26 aprile 2013 con la sottoscrizione di un 
verbale di accordo attraverso il quale le parti definiscono il rinnovo del triennio 2009-2011 con una 
somma una tantum di 700 euro, salvo conguaglio da definirsi in occasione del rinnovo del 
triennio 2012-2014, e senza trascinamento per il futuro. 

A maggio 2013 riprendono, infine, le trattative per il rinnovo del secondo triennio (2012-2014) del 
CCNL autoferrotranvieri per la definizione dei punti definiti nella piattaforma convenuta presso il 
Ministero del Lavoro a fine 2012, a partire dalla complessa vicenda della costituzione del Fondo 
Bilaterale per il sostegno al reddito previsto dalla riforma "Fornero" per i settori sprovvisti di 
ammortizzatori sociali su cui le parti sottoscrivono poi l'Accordo in data 8 luglio 2013. 

 

LE PROPOSTE PER IL RILANCIO E LO SVILUPPO DEL TPL 

Crediamo che l'indagine conoscitiva meritoriamente deliberata da codesta Commissione possa 
contribuire a fare acquisire alle Istituzioni, ed in primo luogo al Parlamento ed al Governo, gli 
elementi di informazione e di valutazione utili e sufficienti a sviluppare una riflessione complessiva 
sull'attuale quadro regolatorio, organizzativo e finanziario del settore in base al quale valutare i 
possibili ed opportuni interventi normativi da adottare in via prioritaria. Il quadro sopra descritto 
vuole essere un contributo nell'individuazione dei problemi da affrontare con più urgenza, problemi 
che affliggono da tempo il settore e che si sono acuiti con la crisi economica: instabilità del quadro 
regolatorio, insufficienza ed incertezza delle risorse disponibili, lentezza del percorso di sviluppo 
del mercato, assenza di una visione strategica di medio/lungo periodo. È oggi necessario aprire una 
nuova fase che necessita di essere ben governata affinché l'esigenza di regole chiare, omogenee e 
stabili e di risorse adeguate, strutturali e certe non venga, ancora una volta, disattesa.  

Stabilità e attuazione del quadro regolatorio 

Riforme di carattere generale e plurisettoriale produrrebbero ulteriore incertezza, frenando i 
processi di liberalizzazione tracciati nella normativa vigente. Occorre invece adottare misure mirate 
che favoriscano il coordinamento delle norme esistenti e l'attuazione dei processi in esse previsti.  

In un contesto macroeconomico nel quale il Paese è chiamato ad ottimizzare la spesa pubblica e a 
diminuire, progressivamente, il carico fiscale su cittadini ed imprese per stimolare la crescita 
occorre in primo luogo portare con urgenza a compimento il passaggio dal sistema di finanziamento 
delle prestazioni essenziali basato sulla "spesa storica" a quello basato sul "costo standard", sì da 
favorire l'allocazione ottimale selle ridotte risorse disponibili. È, pertanto, prioritario per il settore 
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del trasporto pubblico locale procedere alla determinazione dei costo standard dei servizi e avviare 
una riprogrammazione che persegua l'efficienza modale:  

 DETERMINAZIONE DEI COSTI STANDARD – in sede di conversione del D.L. 95/12 in 
materia di spending review è stato introdotto il principio dei costi standard per la 
determinazione della compensazioni dovute agli operatori e per la definizione dei corrispettivi 
da porre a base d'asta nelle procedure di gara per l'aggiudicazione dei servizi. Occorre garantire 
la rapida attuazione del principio con la definizione puntuale dei parametri oggettivi per la 
determinazione del costo standard. Occorre, inoltre, recuperare per via normativa il principio in 
base al quale, nella determinazione del costo standard, viene tenuto in adeguata considerazione 
l'ammortamento degli investimenti effettuati per la gestione dei servizi, principio questo 
previsto dall'art. 53 del D.L. 83/12 e poi inficiato dalla sentenza di incostituzionalità della 
riforma dei servizi pubblici locali nel cui ambito era stato inserito. Al fine di incentivare le 
Regioni alla concreta adozione della metodologia del costo standard per la quantificazione delle 
compensazioni e dei corrispettivi si ritiene di prioritaria importanza subordinare a tale adozione, 
a partire dal 2014, l'erogazione della quota "premiale" del Fondo per il concorso finanziario 
dello Stato agli oneri del TPL istituito dell'art. 1, comma 301 della legge 228/12. A tal fine 
occorre intervenire con una modifica all'art. 16-bis del D.L. 95/12 che aggiunga la concreta 
adozione del costo standard ai criteri di efficientamento già previsti e declinati nel DPCM 
attuativo. La metodologia di determinazione del costo standard per i servizi di TPL 
automobilistico elaborata dal Dipartimento di Ingegneria gestionale dell'Università La Sapienza 
di Roma consente alle Amministrazioni un'ampia flessibilità applicativa nella determinazione 
del costo standard sì da tenere in adeguata considerazione le caratteristiche specifiche socio-
economiche e trasportistiche di ciascun contesto territoriale e, al contempo, di renderne 
realizzabile la concreta adozione in tempi brevi. Per i servizi di TPL con autobus si stima che il 
completamento del passaggio dal criterio di finanziamento storico al costo standard possa 
determinare, a regime, un risparmio di spesa pubblica valutabile in almeno 600 milioni di euro; 

 SPENDING REVIEW – occorre avviare una seria spending review nel settore attraverso una 
riprogrammazione dei servizi che persegua, in primo luogo, l'efficienza modale, sostituendo il 
trasporto su gomma al trasporto ferroviario in tutti i casi in cui la domanda non giustifica i costi, 
molto più elevati, di tale seconda modalità, quindi, garantire la remunerazione dei servizi in 
base al costo standard. Esistono ancora oggi in Italia numerose tratte ferroviarie incompatibili 
con l'esigenza di remuneratività dei servizi resi. Le società ferroviarie, peraltro, gestiscono in 
affidamento diretto servizi automobilistici per diverse decine di milioni di km, percependo dagli 
enti affidanti, in alcuni casi, il medesimo corrispettivo chilometrico previsto per i servizi 
effettuati con la modalità ferroviaria (in media circa 10 euro) e, comunque, un corrispettivo 
chilometrico medio di circa 3,5 euro, notevolmente maggiore rispetto a quello riconosciuto alle 
aziende che effettuano servizi paragonabili, mediamente inferiore a 2,0 euro. Gli incentivi alla 
riprogrammazione previsti a riguardo nel D.P.C.M. recante i criteri di ripartizione del nuovo 
Fondo statale per il finanziamento del TPL non appaiono sufficienti. Occorrerebbe, invece 
incentivare finanziariamente le Regioni e le Province autonome al corretto adempimento, entro 
le scadenze previste, della riprogrammazione dei servizi automobilistici sostitutivi o integrativi 
dei servizi ferroviari disciplinata dall'art. 34-octies del D.L. 179/12. 

Altre misure di carattere regolatorio che si ritengono importanti riguardano: 

 Periodo transitorio – l'articolo 8 del Regolamento CE 1370/07 prevede una fase di transizione, 
propedeutica all'obbligatoria conformazione alle modalità di aggiudicazione previste a regime e 
volta a concedere agli enti affidanti ed agli operatori di servizio pubblico il "tempo per 

adeguarsi" in maniera "graduale" alla disciplina in esso contenuta. In particolare, l'articolo 8, 
par. 2, prevede a tale scopo un periodo transitorio decennale (fino al 3 dicembre 2019), 
decorso il quale l'aggiudicazione dei contratti di servizio deve obbligatoriamente conformarsi 
alle regole contenute nell'articolo 5 del Regolamento. Oggi, in assenza di norma statali di 
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diverso tenore e compatibilmente a quanto previsto da ciascuna legge regionale, le autorità 
affidanti potrebbero, dunque, avvalersi, sino al 2019, del periodo transitorio previsto 
mantenendo gli affidamenti diretti in essere. La consolidata giurisprudenza comunitaria e 
nazionale, tuttavia, è estremamente restrittiva nell'ammettere la possibilità di rinnovo 
automatico o di proroga degli affidamenti diretti. Appare quindi opportuno un intervento del 
legislatore nazionale teso ad individuare le misure di conformazione graduale alle modalità di 
affidamento stabilite a regime dall'art. 5 del Regolamento stesso (l'adozione di tali misure da 
parte di ciascuno Stato membro è peraltro espressamente disposta dall'art. 8, par. 2 del 
Regolamento 1370); 

 Concorrenza per il mercato – nel corso del periodo transitorio occorre quindi sostenere e 
portare a compimento su tutto il territorio nazionale, entro i termini previsti dalla normativa 
comunitaria (3 dicembre 2019), il sistema di concorrenza per il mercato come quello più idoneo 
a coniugare le esigenze di efficientamento del settore con la garanzia dell'universalità, 
dell'accessibilità tariffaria e della sostenibilità economica dei servizi. Solo a valle della compita 
attuazione su tutto il territorio nazionale sarà possibile verificare gli spazi e la sostenibilità 
economica per l'implementazione di forme di concorrenza nel mercato; 

 Pianificazione, programmazione e individuazione dei livelli di servizio – bisogna favorire e 
incentivare le attività di pianificazione e programmazione dei servizi nonché di individuazione 
dei livelli di servizio adeguati alla domanda di mobilità. A livello statale occorre definire un 
nuovo Piano Nazionale dei Trasporti che delinei i criteri di coordinamento della 
programmazione regionale nonché le politiche di investimento infrastrutturale e gli incentivi al 
rinnovamento del parco rotabile. Occorre, inoltre, concretizzare urgentemente alcuni principi 
contenuti nella legge delega in materia di federalismo fiscale (legge 42/09), ed in particolare 
portare a conclusione l'attività di determinazione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) 
propedeutici alla quantificazione del fabbisogno standard del settore. A livello regionale e locale 
dovrà essere garantita la rapida adozione degli strumenti di pianificazione e programmazione 
previsti (Piani Regionali dei Trasporti, Piani di Bacino, Piani Triennali dei Servizi, Piani Urbani 
della Mobilità e Piani Urbani del Traffico). La concreta adozione di tali atti dovrebbe essere 
incentivata, oltre che nell'ambito dei criteri premiali di ripartizione del nuovo Fondo nazionale 
per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del TPL, con misure di premialità/sanzione 
nell'ambito della definizione dei criteri di partecipazione di ciascun ente territoriale (ivi 
comprese le Autonomie territoriali a Statuto speciale) al Patto di stabilità interno; 

 Bacini di traffico – l'analisi empirica e la teoria economica evidenziano l'assenza di economie 
di scala nel settore del TPL oltre determinate soglie e l'assenza di rilevanti economie di scopo 
(integrazioni modali ferro-gomma). L'Autorità antitrust ha più volte segnalato i rischi 
concorrenziali connessi alla individuazione di bacini di traffico eccessivamente estesi, in 
particolare quando si pone a gara il servizio integrato ferro-gomma. L'art. 3-bis del D.L. 138/11 
e s.m.i., sotto questo aspetto, non appare idoneo a regolare il settore giacché postula una 
dimensione dei bacini di programmazione e gestione non inferiore, di norma, a quella 
provinciale. Si ritiene, invece, opportuno riprendere le linee di indirizzo che erano state 
condivise dal Tavolo per il TPL del 2007 e che erano volte a incentivare la concorrenza 
comparativa attraverso l'individuazione della dimensione minima efficiente dei bacini di traffico 
da porre a gara; 

 Privatizzazione – nel corso del periodo transitorio occorre altresì attivare serie politiche di 
privatizzazione del settore, incentivando i partenariati pubblico-privati, le aggregazioni 
consortili, il ricorso ai sub-affidamenti e i processi di dismissione della partecipazioni pubbliche 
al capitale delle aziende che erogano i servizi. Ne conseguirebbero risparmi rilevanti giacché le 
aziende private erogano i servizi di TPL ad un costo mediamente inferiore del 15% rispetto al 
costo di erogazione delle imprese municipalizzate; 
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 Autorità dei Trasporti – occorre, infine, rendere finalmente operativa l'Autorità dei Trasporti 
istituita nel dicembre del 2011 i cui membri solo di recente sono stati nominati. Occorre, inoltre, 
rafforzarne competenze e poteri relativamente alla regolazione del TPL, in particolare 
relativamente a: 1) definizione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) in termini 
quantitativi e qualitativi; 2) individuazione dei parametri da considerare nelle determinazione ed 
aggiornamento del costo standard; 3) definizione dei criteri per la fissazione delle tariffe 
attraverso l'introduzione meccanismi di price-cap, che garantiscano l'adeguamento delle tariffe 
nel tempo e premino i gestori efficienti, e di meccanismi di subsidy-cap che garantiscano l'equa 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico ed un margine di utile ragionevole secondo 
la metodologia del costo standard; 4) individuazione dei parametri economici, territoriali, sociali 
e di omogeneità che le Regioni devono porre a base della definizione dei bacini ottimali di 
organizzazione dei servizi e dei lotti da porre a gara per l'affidamento dei servizi di TPL; 5) 
definizione degli schemi dei bandi e dei capitolati di gara, in modo da garantire l'assenza di 
eventuali conflitti di interessi degli enti affidanti; 6) promozione e verifica della separazione tra 
funzioni di regolazione e funzioni di gestione. 

2. Certezza, adeguatezza e strutturalità delle risorse 

Il declino del settore e l'aumento del gap rispetto agli altri grandi Paesi Europei è dovuto soprattutto 
alla perdurante mancanza di una politica industriale ed alla assenza di risorse certe, adeguate e 
stabili. Occorre, quindi, garantire: 

 Finanziamento della spesa corrente – per le Regioni a Statuto ordinario il Ministero 
dell'Economa e delle Finanze, nel corso dei lavori del Tavolo istituzionale del TPL, ha 
quantificato il fabbisogno minimo per il finanziamento della spesa corrente dei servizi di 
trasporto pubblico regionale e locale in circa 6.400 milioni di euro. Il nuovo Fondo per il 
concorso finanziario dello Stato agli oneri del TPL ha una dotazione di soli 4.930 milioni di 

euro. La differenza (complessivamente circa 1.500 milioni di euro) dovrebbe essere assicurata 
della Regioni a Statuto ordinario destinando al finanziamento della spesa corrente del settore 
quota parte delle risorse rivenienti dall'ex Fondo perequativo di cui all'articolo 3, commi 2 e 3, 
della legge 549/95, e attualmente corrisposto alle Regioni a valere sul gettito dell'IRAP. Manca 
però una volontà delle Regioni in tal senso, con il rischio di causare, in tempi brevi, 
l'insostenibilità economica dei servizi resi. Appare, pertanto, necessario introdurre il vincolo di 
destinazione al settore anche dei 1.500 milioni di euro rivenienti dall'ex Fondo perequativo e 
storicamente spesi per il TPL. Necessaria a questo fine è un'intesa tra Stato e Regioni su un 
nuovo riparto: a livelli di servizio attuali le modalità di ripartizione determinano, infatti, 
un'incapienza delle risorse per alcune Regioni. Opportuno, anche, estendere alle Regioni a 
Statuto ordinario quanto previsto per le sole Autonomie speciali dal D.L. 35/13 in materia di 
debiti scaduti della P.A. circa la possibilità di utilizzare il Fondo di coesione e sviluppo (ex 
FAS) per far fronte alla spesa corrente del comparto trasporti. Per le Regioni a Statuto speciale 
occorre adottare con urgenza misure normative e finanziarie specifiche, valutando l'esclusione 
dai vincoli del Patto di stabilità interno degli oneri per il TPL direttamente sostenuti da tali 
Autonomie territoriali e vincolando quota del gettito dei tributi erariali riferibili ai rispettivi 
territori alla copertura degli oneri del trasporto pubblico locale e regionale; 

 Finanziamento degli investimenti – occorre avviare tempestivamente un nuovo piano nazionale 
di investimenti per il TPL, attivare strumenti finanziari a supporto degli investimenti propri 
delle aziende, incentivare gli investimenti di Regioni e enti locali escludendo dai vincoli del 
Patto di stabilità interno le spese in conto investimenti per l'acquisto di nuovi mezzi, fornire 
supporto alla R&D nel settore per rendere i veicoli più efficienti, economici, sicuri ed eco-
sostenibili. Occorrerebbe, inoltre, eliminare, con un norma di interpretazione autentica, ogni 
dubbio residuo circa la possibilità per tutte le Regioni di utilizzare allo scopo il Fondo di 
coesione e sviluppo (ex FAS). Per quanto riguarda in particolare gli autobus si propone un piano 
per la sostituzione di 34.000 autobus nei prossimi dieci anni, sì da ridurre l'età media del parco 
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rotabile dagli attuali 12 anni circa ai 7 anni della media europea. Il contributo pubblico 
necessario, in misura del 75% del costo di acquisto dei bus al netto di IVA, è stimabile in circa 
5.600 milioni di euro complessivi in un arco temporale di dieci anni. Si stima, tuttavia, che 
quasi 2.000 milioni di euro verrebbero recuperati dalla Stato a titolo di IVA sull'acquisto dei 
bus e di maggiore gettito Irpef derivante dall'aumento dei livelli occupazionali degli stabilimenti 
produttivi e dell'indotto; 

 Taglio del cuneo fiscale – è improcrastinabile intervenire con misure di riduzione del cuneo 
fiscale per le imprese che erogano servizi di TPL, imprese che, essendo labour intensive (il 
costo del personale corrisponde, in media a quasi il 60% dei costi totali di produzione), risultano 
particolarmente penalizzate dall'incidenza degli oneri fiscali riferibili all'IRAP dalla cui base 
imponibile, come noto, non è attualmente ammesso in deduzione il costo del personale. Si 
evidenzia, peraltro, che un intervento di tale natura è stato individuato come prioritario nel 
documento Confindustria-Organizzazioni sindacali del 2 settembre u.s. con il quale le Parti 
sociali hanno raccomandato al Governo le misure da inserire nella legge di stabilità 2014 al fine 
di perseguire la crescita economica ed occupazionale; 

 Puntualità dei pagamenti – occorre restituire immediatamente liquidità all'economia. La 
Pubblica Amministrazione deve pagare in fretta lo stock di debiti accumulati nei confronti delle 
imprese di TPL e velocizzare i rimborsi dei crediti di imposta. A tal fine bisogna allentare i 
vincoli del Patto di stabilità interno per le diverse Autonomie territoriali, ampliare il ricorso alla 
compensazione dei crediti vantati dalle imprese nei confronti della P.A. e migliorare i 
meccanismi previsti dal D.L. 35/13 per il pagamento dei debiti scaduti della P.A. e dall'art. 25, 
comma 11-quinquies del D.L. 69/13. 

3. Certezza del quadro di riferimento contrattuale  

Le logiche industriali e concorrenziali che devono ispirare l'opera di risanamento e rilancio del 
trasporto pubblico locale passano anche attraverso una stabilizzazione del quadro di riferimento 
contrattuale. Salvaguardare l'autonomia contrattuale delle parti e assicurare la necessaria dinamica 
salariale nel settore significa garantire una corrispondente dinamica ai ricavi attraverso la 
stabilizzazione delle risorse erogate al settore e la loro indicizzazione rispetto all'andamento di costo 
dei fattori della produzione. In quest'ottica è necessario negare in radice il tentativo di 
massificazione contrattuale operato negli ultimi anni da istanze convergenti di matrice sindacale e 
imprenditoriale. La vicenda del CCNL della mobilità nasce dal tentativo di anestetizzare la spinta 
concorrenziale impressa al settore ferroviario con l'avvento di un nuovo vettore (NTV) attraverso il 
sostanziale assorbimento di un contratto (autoferrotranvieri) ritenuto maggiormente competitivo 
rispetto a quello delle attività ferroviarie. Tutto questo si sarebbe voluto fare attraverso 
l'allineamento in alto dei costi contrattuali con buona pace di ogni logica di razionalizzazione e 
rilancio competitivo del settore. La definizione di un unico contenitore contrattuale per le attività di 
trasporto pubblico su gomma e su ferro avrebbe inoltre effetti devastanti per l'intera economia 
nazionale sia perché renderebbe molto più elevato il costo di tali servizi pubblici sia perché 
mortificherebbe la competizione nel settore attraverso una prevedibile e parallela spinta verso la 
costruzione e la messa a gara di sovradimensionati bacini di traffico integrati ferro-gomma, come 
tali aggredibili da pochi player esercenti il trasporto ferroviario, determinando la scomparsa di 
numerose aziende pubbliche e private. 

 

*****   

Roma, 10 settembre 2013 
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